
 

 

 

Il Commissario Straordinario dell’Automobile Club d’Italia 

  

                                 Deliberazione n.   65        del    23    aprile    2025 

 

OGGETTO: Contenzioso – Sentenza Corte d’Appello di Palermo n. 229/2025 – Trasmissione nota al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 febbraio 2025, con il quale il sottoscritto è 
stato nominato Commissario straordinario dell’Automobile Club d’Italia, con poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione e con il compito di assicurare il necessario presidio dell’Ente fino all’insediamento del nuovo 
Presidente dell’ACI e dei nuovi Organi collegiali di amministrazione, e, comunque, non oltre sei mesi dalla 
data del decreto stesso; 

PRESO ATTO che il predetto incarico è stato dal sottoscritto effettivamente assunto in data 4 marzo 2025;  

CONSIDERATO che, per l’effetto, rientrano nell’ambito della gestione commissariale le attribuzioni e le 
competenze riservate agli Organi di amministrazione dell’Ente dalla legge, dallo Statuto e dalla 
regolamentazione interna; 

PRESO ATTO della sentenza n. 229/2025 del 17 febbraio 2025, con cui la Corte d’Appello di Palermo, nella 
causa pendente tra l’ACI e la Regione Siciliana avente per oggetto un preteso mancato riversamento alla 
Regione delle somme incassate da ACI a titolo di tasse automobilistiche fino al 1998 “ha condannato l’ACI 
al pagamento in favore della Regione Siciliana della somma di € 43.468.391,68, oltre interessi legali”; 

TENUTO CONTO che l’ACI ha dato incarico allo studio legale “Vietti” di Torino, che ha difeso l’Ente nel 
giudizio di appello, di ricorrere per Cassazione e richiedere alla stessa Corte d’Appello la sospensione 
dell’esecuzione della sentenza; 

CONSIDERATO che, per effetto della suddetta sentenza, e tenuto conto della condanna ivi disposta, l’ACI 
ha dovuto necessariamente recepire il citato importo nel bilancio 2024, quale fatto sopravvenuto che ne ha 
influenzato in maniera determinante il risultato, conducendo ad una perdita di € 44.285.149, quasi 
integralmente causata dagli effetti della sentenza; 

TENUTO CONTO che il Collegio dei Revisori dei Conti dell’ACI ha sollecitato l’Ente a prendere iniziative in 
merito al contenzioso in materia di tasse automobilistiche tra l’ACI e la Regione Siciliana, considerando la 
pregressa corrispondenza intervenuta con il Dipartimento delle Finanze del MEF; 

 

DELIBERA 

di chiedere all’Amministrazione vigilante di voler promuovere l’attivazione della Conferenza Permanente 
Stato-Regioni, al fine di pervenire ad una definizione dei rapporti in uno spirito di leale collaborazione tra 
Amministrazioni, come rappresentato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

                                                                                                    F.TO 

                                                                           IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                                                                               Gen. C.A. cong. Tullio Del Sette 


